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Mettiamo 
a disposizione 
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un team 
di specialisti 
dedicati. 
Per aiutarle 
a crescere. 
Scopri la filiale 
più vicina 
a te sul sito 
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Sportelli della Banca Popolare di Novara – Banco Popolare 
ubicati nella provincia di Alessandria
Alessandria, Corso Roma n. 35 – tel. 0131 316111                                                                
Alessandria Ag.1, Piazza della Libertà n. 42 – tel 0131 445295 
Acqui Terme, Corso Dante n. 4 – tel. 0144.359511                                                                        
Acqui Terme Ag. 1, Corso Cavour n. 88 – tel. 0144 356888 
Bassignana, Via della Vittoria n. 11 – tel. 0131 926129                                                                             
Camagna M.to, Piazza Lenti n. 27 – tel.0142 925124
Casale Monferrato, Piazza Tavallini n. 2 – tel. 0142 335811                                                     
Castellazzo Bormida, Via XXV Aprile n. 39 – tel. 0131 275220                              
Murisengo, Via Umberto I° n. 37 – tel. 0141 693017                                                                                  

Novi Ligure, Corso Marenco n. 87 – tel. 0143 313811
Occimiano, Via Vittorio Emanuele II° n. 39 – tel. 0142   808011                                                                     
Ovada, Piazza Garibaldi n. 39 – tel 0143 833828                                             
Pontestura, Corso Italia n. 25 – tel. 0142 466904                                                          
S. Salvatore M.to, P.za Gen. Carmagnola n. 6 – tel. 0131 233121 
Serravalle Scrivia, Via Berthoud n.210 – tel. 0143 65254                                                               
Spigno Monferrato, Corso Roma n. 73 – tel. 0144 950066                      
Tortona, Piazza Gavino Lugano n. 11 – tel. 0131 810830
Valenza, Via Lega Lombarda n. 7 – tel. 0131 959421 
Viguzzolo, Via Circonvallazione n. 43 – tel. 0131 899066                                                                 
Villanova Monferrato, Via Alzona n. 4 – tel. 0142 483853
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Inizia una nuova campagna assicurativa

Anche quest’anno noi agricoltori
siamo alle prese con la stipula
delle polizze assicurative a pro-

tezione dei nostri raccolti.
Se i cambiamenti climatici in atto
negli ultimi anni fanno propendere
sempre più gli imprenditori a garan-
tirsi un’ancora di salvezza, proteg-
gendo il proprio reddito con una po-
lizza assicurativa, dall’altro canto, le
modifiche ai regolamenti e le novità
comparse ultimamente fanno rallen-
tare questa tendenza.

Per quanto riguarda la Regione Piemonte e gli allevatori in parti-
colare, il 2015 ha portato in dote la riforma dei Cosman e la dra-
stica riduzione dei contributi a queste strutture da parte della Re-
gione, che parametrandoli ai consorzi antigrandine ha di fatto
messo in difficoltà gli allevatori che assicuravano anche dei semi-
nativi, obbligandoli a scegliere fra il Cosman e un condifesa
dove assicurare sia gli animali che le colture, essendo di fatto im-
possibile aderire a 2 diversi consorzi.
Conosciamo bene le difficoltà economiche della Regione Pie-
monte, ma forse prima di smantellare una struttura che svolgeva
bene la sua funzione di tutela degli allevatori nei casi di morti ac-
cidentali dei loro animali, si poteva agire diversamente, senza ob-
bligare d’altro canto i condifesa ad attrezzarsi in fretta e furia per
stipulare polizze contro queste avversità.
Quello che personalmente mi lascia sempre più perplesso è la ge-
stione di Asnacodi delle polizze per le colture agrarie.
Mi riferisco in primo luogo ai ritardi con cui queste vengono stipu-
late, non garantendo una adeguata copertura alle colture per tutto
il loro ciclo vegetativo. Non si comprende infatti perchè non si pos-
sano mettere in copertura le nostre coltivazioni fin dalla semina o
dalla ripresa vegetativa nel caso di colture arboree.
Quest’anno sia i nostri frutticoltori che i nostri viticoltori hanno
guardato con preoccupazione le previsioni meteo, perché, anche
a causa della tardiva applicazione dei PSR nazionali che dovreb-
bero garantire i fondi per le assicurazioni, i loro vigneti e frutteti
alla ripresa vegetativa non potevano ancora essere assicurati.
Lo stesso problema hanno avuto gli agricoltori che coltivano po-
modoro da industria, che iniziano i trapianti ormai a inizio
aprile e rischiano pertanto gelate tardive.
Che senso ha, poi, obbligare ad assicurare diverse avversità per
potersi garantire un più alto contributo statale, rendendo da un
lato le polizze più care (e facendo così il gioco delle compagnie)
e mettendo in crisi il fondo dei contributi statali, che non riesce
più a coprire tutte le spese, riducendo così la percentuale dei rim-
borsi?
E ancora, perchè far assicurare ai primi di maggio contro le gelate
tardive quando ormai il rischio è quasi terminato? (e anche qui…
chi ci guadagna?).
Di tutti questi argomenti si dovrebbe discutere in Asnacodi e in-
vece il tempo passa e le cose peggiorano.
Il resto del mondo si sta modernizzando anche sul piano assicu-
rativo (Stati Uniti e Canada assicurano l’86% delle colture), ga-
rantendo gli agricoltori sia sui cali di produzione sia sui cali dei
prezzi e stipulando vere e proprie polizze multirischio a tutela
del loro reddito. Qui da noi, come quasi sempre accade, ne fanno
le spese gli agricoltori.

Luca Brondelli
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È stata stipulata una convenzione per gli associati e per i collaboratori 
di Confagricoltura Alessandria con una società di odontobiomedicina, 
OdontoBioMedIng. In altre parole, possiamo usufruire di tariffe 
scontate presso studi medici se ci presentiamo come “Confagricoltura 
Alessandria”.
In sintesi, ogni paziente potrà sottoporsi ad una visita e ottenere un 
completo trattamento terapeutico godendo di uno sconto del 15% sul 
tariffario di ogni studio facente parte del GRUPPO BELDENT.
Per ulteriori dettagli in merito contattare i nostri uffici della Sede o 
consultare il nostro sito www.confagricolturalessandria.it

Servizi per la salute

Assistenza odontoiatrica qualificata
ad un costo sostenibile
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………….. il sapore del Pomodoro Piemontese………….. il sapore del Pomodoro Piemontese

15068 Pozzolo Formigaro (AL)
Str. Bissone, 1
TEL: 0143.419083
FAX: 0143.319203
SITO: www.tomatofarmspa.it

Immaginate un kiwi, un ranun-colo, una spiga di grano, una
goccia di latte, il perlage di uno

spumante ingranditi centinaia di
volte oltre la capacità della vista
umana. Quello che ci appare sono
vere e proprie opere d’arte, che com-
pongono il grande patrimonio cul-
turale e artistico rappresentato dai
prodotti dell’agricoltura. Ventinove
filmati realizzati con tecnologie al-
l’avanguardia, ognuno dedicato a un
prodotto della terra, si alterneranno
su una delle grandi pareti del Cubo
Edicola-Mercati posto all’ingresso di
Palazzo Italia, su cui farà mostra di
sé il logo di Confagricoltura. Vere e
proprie opere d’arte, “firmate” dagli
agricoltori, assimilabili ai grandi
brand del Made in Italy. 
“La valorizzazione dello stile italiano, il
connubio tra agricoltura, cultura e arte
come parte di un universo unico. Questo
il messaggio che accompagnerà Confa-
gricoltura verso Expo, l’attraverserà per
diventare eredità immateriale e lascito
al mondo dell’Esposizione universale in
Italia - ha dichiarato il presidente di
Confagricoltura Mario Guidi, evi-
denziando il carattere distintivo dei
nostri prodotti agricoli, frutto del
genio e dell’ingegno che ha reso fa-
moso il Made in Italy nel mondo.
“Prodotti di ‘lusso’ – ha spiegato - ma
accessibili e ‘democratici’, che garanti-
ranno il loro prezioso contributo per nu-
trire il Pianeta”.
Molte le attività in programma a di-
sposizione delle imprese associate,
che potranno utilizzare la vetrina di
Expo per rafforzare il proprio posi-
zionamento strategico, per consoli-
dare e sviluppare l’attività di interna-
zionalizzazione. Senza tralasciare la
promozione del territorio, attraverso
la proposta ai visitatori di pacchetti
turistici ed eno-gastronomici e la va-
lorizzazione del Made in Italy, con
eventi  che leghino il settore agricolo
agli altri che fanno grande il nostro
Paese, dalla moda al design, dall’arte
alla cultura.
All’interno di Expo, Confagricoltura
organizzerà una serie di eventi nel-
l’Auditorium, con l’obiettivo di sti-
molare il dibattito a livello interna-
zionale sui grandi temi di Expo: il 29
maggio l’Assemblea di Confagricol-
tura e il convegno dell’Impresa fami-
liare/Sindacato Pensionati, il 26
giugno il convegno di Eban, il 16 lu-
glio il convegno sulle biotecnologie
e quello dei Giovani di Confagricol-
tura, il 24 settembre l’incontro su

Ambiente e sostenibilità, il 16 ot-
tobre il Forum Agriturist, il 17 ot-
tobre il G140. 
Fuori Expo: Confagricoltura sarà
presente in uno spazio nel centro di
Milano, la Vigna di Leonardo, loca-
tion di particolare suggestione, lega-
ta al grande genio di Leonardo da
Vinci. È in questa casa, infatti, oggi
di proprietà della famiglia Atellani,
che Leonardo custodiva la sua pre-
ziosa vigna, che gli era stata regalata
da Ludovico il Moro. La vigna, ri-
masta integra fino al ‘900 e poi di-
strutta durante la I Guerra mondiale,
è stata riportata in vita grazie alla
Fondazione Portaluppi, ad una task
force di studiosi guidati da Attilio
Scienza e Luca Maroni e ad un pro-
getto sostenuto dal Comune di Mi-
lano e da Confagricoltura. Il Palazzo
degli Atellani e il suo giardino sa-
ranno la casa di Confagricoltura
fuori Expo. Qui si organizzeranno
visite, incontri B2B (sono già in pro-
gramma incoming nei settori vitivi-
nicolo, florovivaistico ed agroali-
mentare), convegni, serate a tema,
degustazioni e molto altro ancora.
Confagricoltura avrà a disposizione,

all’interno della caffetteria, uno
spazio per l’esposizione e la vendita
dei prodotti delle aziende associate.
In occasione dell’Esposizione Uni-
versale si è portata l’agricoltura in
città. È questo l’obiettivo di “MiCol-
tivo. The Green Circle”, il progetto
promosso da Fondazione Riccardo
Catella e realizzato da Confagricol-
tura insieme alla Fondazione Nicola
Trussardi. Così si è posto in essere
Wheatfield, ovvero l’opera d’arte am-
bientale dell’artista americana Agnes
Denes, che è un suggestivo campo di
grano di 5 ettari tra i palazzi di Porta
Nuova. Contemporaneamente, sem-
pre Fondazione Catella e Confagri-
coltura, stanno realizzando l’inizia-
tiva “Coltiviamo insieme”: un orto
con frutteto di 4.000 metri quadrati
progettato, con il supporto di Tobias
Bucher, agricoltore ed esperto di
paesaggio, che sorge in un’area adia-
cente al giardino pubblico di via De
Castillia. 
Confagricoltura ha inoltre firmato
un Protocollo di intesa, per il seme-
stre di Expo 2015, con il Parco Tec-
nologico Padano, polo di eccellenza
per l’innovazione nell’agroalimen-

tare, che opera in stretto contatto
con Università, centri di ricerca, enti
di controllo ed imprese. Nella sua
sede, a pochi chilometri dall’Esposi-
zione, si organizzeranno seminari
sulle varie filiere, si studieranno le
tendenze dei mercati internazionali,
si potranno effettuare visite e prove
in campo, con il coinvolgimento di
aziende agricole.
“Sul dopo Expo - ha concluso il presi-
dente Mario Guidi - Confagricoltura
crede molto, perché l’Esposizione avrà
avuto successo se sarà stata in grado di
trasmettere al mondo una nuova conce-
zione di agricoltura, patrimonio di va-
lori e tradizioni, ma fortemente orien-
tata all’innovazione. Un’agricoltura che
può e deve avere un ruolo centrale nel-
l’economia mondiale. Per “nutrire” il
Pianeta, non solo da un punto di vista
alimentare, ma anche culturale”.

Confagricoltura presenta i capolavori
dell’agricoltura ad Expo 2015

pagina a cura di Rossana Sparacino

Confagricoltura è presente all’esposizione universale
per far conoscere al mondo il suo modello di agricoltura e
portare un contributo concreto al grande tema “Nutrire il
Pianeta. Energia per la vita” con i propri “capolavori” sul

Cubo Edicola-Mercati all’interno di Palazzo Italia, gli eventi
all’Auditorium, il fuori Expo nella “Vigna di Leonardo”.

Per l’inaugurazione di Expo, il presidente di
Confagricoltura Mario Guidi ha scritto un
messaggio a tutti gli agricoltori italiani. 

“Il 1°maggio è iniziata la ‘nostra’ Expo – dice Guidi –
Nostra perché si svolge in Italia dopo 109 anni, perché
dedicata all’agricoltura nel suo significato più ampio. E,
soprattutto, perché noi agricoltori di oggi abbiamo l’oc-
casione di far conoscere il nostro contributo alla solu-
zione del problema fondamentale dell’umanità: ‘nutrire
il Pianeta’. ‘Nostra’ perciò come italiani, come agricol-
tori, come custodi della Terra”.
Ricordando le parole di Papa Francesco alla ceri-
monia di inaugurazione di Expo, che ha invitato
tutti ad essere ‘custodi’ del giardino che ci è stato af-
fidato, Guidi sostiene: ”Chi meglio di noi agricoltori
può raccogliere e fare proprio questo richiamo del Ponte-
fice ad essere coinvolti nel grande progetto di nutrire il
Pianeta, nel rispetto della natura?”.
Allo stesso modo gli agricoltori condividono la

forza della visione positiva contenuta nell’inter-
vento del presidente del Consiglio Matteo Renzi,
che ha fissato nell’oggi l’inizio di un futuro mi-
gliore.
“Ogni agricoltore italiano, ogni donna e ogni uomo che
vive la realtà agricola ha oggi l’opportunità di far sapere
agli Italiani, agli Europei, agli abitanti del Pianeta che
noi siamo l’Energia per la vita – continua il Presidente
di Confagricoltura – In questi sei mesi sarà bello visi-
tare l’Expo di Milano e sarà altrettanto bello ed efficace
comunicare, ognuno nella propria realtà territoriale,
cosa è l’agricoltura oggi, quale contributo può e sa dare
all’economia, quali valori sociali custodisce e propone al
proprio ambiente. Apriamo le nostre aziende, coinvol-
giamo i nostri concittadini, usciamo dalle fattorie per of-
frire con orgoglio la nostra storia ed il nostro progetto al
Paese. Un Paese che può rendere Expo un’opportunità
unica per fare delle sue tradizioni le assi portanti di un
futuro di espansione ed innovazione, possibile e reale”.

Il messaggio del presidente Guidi all’inaugurazione
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Confagricoltura Alessandria e BNL Gruppo
BNP Paribas il 17 aprile scorso hanno si-
glato un accordo per la realizzazione del

BNL Point, dedicato non solo agli imprenditori
agricoli ma anche a tutti i cittadini che hanno
Confagricoltura Alessandria come punto di rife-
rimento per l’erogazione di servizi alla persona
e per le proprie esigenze previdenziali e fiscali.
L’intesa è stata siglata da Luca Brondelli di
Brondello, presidente di Confagricoltura Ales-
sandria, e, per BNL Gruppo BNP Paribas, da
Maurizio Quaregna, direttore del Gruppo di
Agenzie di Alessandria e Asti, e da Giovanni Er-
manno Monaco, responsabile del Centro Im-
prese di Vercelli. Questa collaborazione nasce in
seguito all’Accordo Quadro del 15 marzo 2012
siglato a livello nazionale tra i due enti, al fine,
tra l’altro, di favorire il rafforzamento e lo svi-
luppo delle imprese agricole anche facilitan-
done l’accesso al credito alle migliori condizioni
di mercato.
Il BNL Point, presente all’interno di Confagri-

coltura Alessandria, è aperto ogni lunedì mat-
tina dalle 9 alle 12 presso l’Ufficio Zona di Ales-
sandria sito in via Trotti, 122 (al secondo
piano). All’interno del BNL Point, specialisti
della Banca forniranno informazioni e assi-
stenza sui servizi e sui prodotti che BNL mette a
disposizione degli imprenditori agricoli per so-
stenere il rilancio del tessuto produttivo locale.
“La scelta di avviare tale iniziativa risponde alle esi-
genze di favorire lo sviluppo delle aziende agrarie
del territorio associate a Confagricoltura Alessan-

dria e il rilancio del tessuto produttivo agricolo, ac-
crescendone capacità di innovazione e competiti-
vità. Il BNL Point si pone l’obiettivo di assistere le
aziende agrarie nelle loro richieste di finanziamento
e di svolgere un’attività di consulenza finanziaria
nell’accesso al credito” ha affermato il presidente
di Confagricoltura Alessandria, Luca Brondelli.
“Con questo accordo BNL - ha dichiarato Luca
Bonansea, responsabile Retail Banking di BNL
- conferma il proprio impegno ad affiancare le im-
prese direttamente sui territori in cui esse operano,
grazie a strutture specializzate e servizi dedicati.
BNL punta ad esser, infatti, un vero e proprio par-
tner  per gli imprenditori sostenendoli nei loro pro-
getti di investimento e di sviluppo”.
BNL, presente in Piemonte con 53 sedi tra
agenzie e centri “Creo BNL per l’Imprenditore”,
è la prima banca ad essere parte integrante di
una Rete d’impresa nel settore agrario e turi-
stico, dimostrando l’attenzione al territorio e la
capacità di essere al fianco degli imprenditori.

R.S.

D al 1° aprile è stata ufficia-
lizzata la nomina di
Matteo Ferro a Direttore

della Zona di Acqui Terme-Ovada.
Matteo è cresciuto all’interno della
struttura da molti anni.
Da subito si è dimostrato serio, affi-
dabile, capace e volenteroso, si è
fatto ben volere dai soci e dai col-
leghi e, pertanto, è stato seguito con
particolare attenzione con le finalità
di prepararlo all’incarico e alle re-
sponsabilità di Direttore di Zona.
L’attuale direttore Mario Rendina si
è adoperato con dedizione per la
preparazione e si sta tuttora adope-
rando per continuare a trasmettere le
conoscenze e le competenze che lui
stesso ha acquisito nel corso degli
anni; infatti continuerà a suppor-

tarlo, come ha fatto finora.
Confagricoltura e la Redazione de
L’Aratro rivolgono i migliori auguri
di buon lavoro a Matteo Ferro.

Valter Parodi

Matteo Ferro neo direttore della
Zona di Acqui Terme-Ovada

Nasce il BNL Point presso Confagricoltura Alessandria
per sostenere lo sviluppo delle imprese agricole locali

Voucher: rivalutazione,
adeguamento all’indice
ISTAT per l’anno 2015

L’Inps con la circolare n. 77 del 16 aprile u.s. ha reso noto il
nuovo limite massimo di compensi ricavabili da prestazioni
di lavoro accessorio (voucher) nel 2015.

L’art. 70 del D.Lgs. 276/2003 (cosiddetta Legge Biagi), modificato dalla
Legge n. 92/2012 (cosiddetta Riforma Fornero), prevede che i com-
pensi economici fissati per i prestatori di lavoro accessorio come limite
annuo vengano rivalutati in base alla variazione dell’indice ISTAT dei
prezzi al consumo per impiegati ed operai relativa all’anno precedente.
Poiché tale variazione per il periodo 2013/2014 è stata pari a 0,20%,
il nuovo limite annuo per ciascun prestatore è pari per il 2015 a euro
5.060,00 netti (in precedenza 5.050,00), pari a 6.746,00 lordi (in
precedenza 6.740,00).
Peraltro lo schema di decreto legislativo sul riordino delle tipologie
contrattuali - approvato in via preliminare dal Governo in attuazione
della Legge Delega 183/2014 (Jobs Act) e attualmente alle Camere
per il parere - prevede l’elevazione del limite massimo dei compensi
a 7.000 euro annui.

Mario Rendina
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“Dopo anni di attesa da
parte del settore, da feb-
braio abbiamo la nuova

legge sugli agriturismi. La precedente
norma, ormai troppo vecchia, era in-
fatti del 1995. Per quanto riguarda i
contenuti, vengono introdotti ele-
menti rilevanti per la semplificazione
e la trasparenza, finalmente portando
al nostro settore l’attenzione e la con-
siderazione che si merita” asseri-
scono le presidenti Samantha Re-
petto (Turismo Verde) e Rosanna
Varese (Agriturist) durante il con-
vegno organizzato da Cia Alessan-

dria e Confagricoltura Alessandria,
che si è svolto il14 aprile alla Ca-
mera di Commercio del capoluogo
piemontese.
Infatti, la nuova legge sugli agritu-
rismi, approvata il 17 febbraio dal
Consiglio regionale, è volta a valo-
rizzare qualità ed eccellenze locali.
Essa stabilisce che d’ora in avanti
gli operatori dell’accoglienza in
campagna della regione dovranno
apportare prodotti propri o tra-
sformati per almeno il 25% del
costo totale delle materie prima,
mentre una ulteriore quota pari al

60% dovrà provenire da altre
aziende agricole locali. L’intento è
normare e riqualificare l’offerta del
settore agrituristico con un’atten-
zione particolare ai prodotti agri-
coli tipici regionali. Si garantisce la
piena trasparenza sulle regole,
compreso il ribadire che l’agritu-
rismo è complementare all’attività
agricola, si dispone che negli agri-
turismi ci sia la prevalenza dell’at-
tività agricola su quella di ospita-
lità e di ristoro, e se ne fissano i cri-
teri per la misurazione. Viene
anche istituita la possibilità di
esercitare una forma ridotta di
ospitalità, quella rurale familiare, e
di utilizzare spazi per il cam-
peggio. Per l’avvio di un’azienda è
necessaria la segnalazione certifi-
cata di inizio attività (SCIA).
Su questi argomenti hanno infor-
mato la platea Cristina Patelli e
Marco Ottone, responsabili fiscali
di CIA e Confagricoltura Alessan-
dria. Particolare attenzione è stata
anche posta al tipo di locali utiliz-
zati per lo svolgimento delle atti-
vità e ai requisiti igienico-sanitari,
elementi centrali nell’offerta agri-
turistica e nelle sue peculiarità,
come hanno ben esposto i respon-

sabili dell’Asl Alessandria che
hanno relazionato al convegno
(Marco Roveta, Luigi Bellizzi,
Mario Negro, Luisa Morano e En-
rico Cosmello).
Secondo i dati del censimento
dell’agricoltura 2010, in Piemonte
l’agriturismo si sviluppa capillar-
mente sull’intero territorio: nelle
otto province le aziende agrituri-
stiche erano 1068. Di queste 689
ubicate in zone collinari, 206 in
zone montane e 166 in pianura.
Ad Alessandria se ne contano circa
duecento unità.
Nel corso del Consiglio di Agritu-
rist Piemonte del 15 aprile scorso,
è stata avanzata la richiesta di par-
tecipare ufficialmente alla stesura
del regolamento attuativo della
Legge Regionale n.2 del 23 feb-
braio 2015, direttamente all'Asses-
sore Giorgio Ferrero, presente al-
l'incontro. Agriturist Piemonte,
pur condividendo i principi ispira-
tori della legge, evidenzierà, nel-
l'ambito del tavolo, alcune com-
plesse problematiche (es. preva-
lenza e connessione dell'attività
agrituristica, disposizioni urbani-
stiche, norme igienico sanitarie -
piscine, ecc...). Rossana Sparacino

La prima settimana di maggio sono andate in onda su Retequattro
sei puntate di “Ricette all’italiana”, registrate nei giorni scorsi in
provincia di Alessandria. La trasmissione, condotta da Davide

Mengacci, ha visto la partecipazione di Michela Coppa che, in veste di
inviato speciale, ha fatto tappa ad Alessandria e a Vignale Monferrato per
realizzare i suoi “diari di viaggio”  dedicati all’Alessandrino, alle sue bel-
lezze culturali, storiche, turistiche e alle specialità enogastronomiche,
con tavole imbandite, ricette e menù tipici del territorio. L’iniziativa, che
rientra nell’ambito del contratto che la Fondazione Cassa di Risparmio
di Alessandria ha rinnovato per la programmazione su Rete 4 di Me-
diaset, permette di valorizzare luoghi e prodotti locali contribuendo a far
conoscere l’attività di operatori turistici ed economici che lavorano con
impegno e professionalità. Si segnala che tramite Confagricoltura Ales-
sandria l’Azienda Agricola associata della Zona di Alessandria “Cermelli
Giovanni” di Casal Cermelli dei coniugi Giovanni Fabrizio Cermelli e
Stefania Prigione ha partecipato all’allestimento della puntata sull’Orto-
frutta con patate, cipolle, insalata, erbette, piantine di pomodoro, zuc-
chini, fior di zucca e altri prodotti della stagione, contribuendo ad abbel-
lire il tavolo, come si vede in foto. L’associata della Zona di Alessandria
“Azienda Agricola Tinelli” di Casalbagliano ha contribuito al banchetto
espositivo con il suo succo di mela. R.S.

Floreale su Retequattro

Confagricoltura e Cia Alessandria soddisfatte
della nuova legge sugli agriturismi
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a cura di confAgRicoLTuRA donnA ALEssAndRiA

Spazio Donna
La Maratona delle imprenditrici verso

Expo fa tappa nell’Alessandrino

il 14 aprile a Tassarolo presso le Aziende Rugrà di Luigia zucchi e castello
di Tassarolo dei marchesi spinola si è svolta la tappa alessandrina del pro-
getto “maratona delle imprenditrici verso Expo 2015”, organizzata in tutta

italia da confagricoltura donna in previsione dell’Esposizione universale.
Essa si struttura in un itinerario di visite guidate ad aziende agricole condotte
da imprenditrici che si distinguono particolarmente per attività ed assetti in-
novativi e all’avanguardia.
“Confagricoltura Donna Alessandria ha invitato associate, simpatizzanti ed
amiche anche provenienti da fuori provincia nelle terre del Gavi, alla sco-
perta dell’agricoltura biologica e biodinamica” ha asserito la presidente
Maria Teresa Bausone.
L’agricoltura biodinamica è un metodo di coltivazione particolare, basato
sulla visione spirituale antroposofica del mondo elaborata dal filosofo ed eso-
terista Rudolf Steiner. Essa comprende sistemi sostenibili per la produ-
zione agricola, in particolare di cibo, che rispettino l’ecosistema terrestre in-
cludendo l’idea di agricoltura biologica e invitando a considerare come un
unico sistema il suolo e la vita che si sviluppa su di esso. 
dopo il ritrovo presso l’Azienda Agricola Rugrà a Tassarolo, la padrona di
casa Luigia Zucchi ha accompagnato le accorse in visita alla cantina e al-
l’impianto di nibiò, illustrando il lavoro di recupero di questo storico vitigno
autoctono di dolcetto dal peduncolo rosso e descrivendo la conduzione bio-
logica dei vigneti. È seguita una breve camminata lungo via cavallari per
raggiungere la cascina Arborina, sede delle cantine il castello di Tassarolo.
Ad accogliere le signore vi erano Massimiliana Spinola e il marito
Henry Finzi Costantine.
dopo la presentazione della conduzione biodinamica dei terreni e delle col-
ture e dell’uso del cavallo al posto del trattore per certi lavori in vigna, è se-
guita la visita alle vigne con dimostrazione pratica e alle cantine del castello
di Tassarolo con degustazione dei vini aziendali. 
il ritorno all’Azienda Agricola Rugrà è stato allietato da una ghiotta merenda
a base di nibiò e dei cibi del territorio, gentilmente offerta da Luigia zucchi.

  

PER NOI IL TERRITORIO È UN VALORE.
Il territorio è un valore da custodire. Anche per una banca. 

Soprattutto per un Gruppo come Intesa Sanpaolo, che ha 

sempre avuto tra i propri obiettivi il legame con le identità 

locali e l’attenzione alla qualità.

www.intesasanpaolo.com

      1 1    

Convocazione dell’Assemblea
Ordinaria Elettiva

il consiglio direttivo dell’Associazione, riunitosi il 18 marzo u.s., ha deliberato la con-
vocazione dell’ASSEMBLEA ORDINARIA ELETTIVA delle Associate che si terrà

VENERDÌ 12 GIUGNO 2015
in prima convocazione alle ore 7.00 ed in seconda convocazione

ALLE ORE 16,00 presso il Castello di Ponzano
Piazza Vittorio Veneto, 1 Ponzano Monferrato (AL)

(per chi prende l’Autostrada per gravellona Toce (A26): uscire a casale sud, seguire le indica-
zioni per Asti sulla strada statale casale - Asti. dopo la madonnina seguire le indicazioni per pon-
zano - santuario di crea. Alternativa: partendo da Alessandria seguire per Quargnento, fubine,
vignale, casorzo, grazzano. seguire le indicazioni per casale e poi per ponzano - crea)

saremo ospiti dell’associata simona cavallero, per discutere e
deliberare sul seguente ordine del giorno:
1 – Approvazione del bilancio consuntivo al 31 dicembre

2014; deliberazioni inerenti e conseguenti.
2 – Approvazione del bilancio preventivo 2015.
3 – Relazione della presidente.
4 – Elezioni delle cariche sociali per il triennio 2015 – 2017.
5 – varie ed eventuali.
L’Assemblea annuale è un momento importante di conoscenza e di aggrega-
zione: tutte le associate e le amiche sono invitate a partecipare. 
Ricordo che ha diritto di voto chi è in regola con la quota associativa 2014.
Chi intende candidarsi è pregato di segnalarlo alla segreteria entro il 4 giugno
p.v. per la formazione delle liste. Telefono 0131 43151 interno 325 e-mail:
r.sparacino@confagricolturalessandria.it.
L’Assemblea si chiuderà con una merenda sinoira, preparata dalle partecipanti.

Maria Teresa Bausone 
Presidente

Assemblea Ordinaria dei Soci
lunedì 25 maggio alle ore 7.00 in prima convocazione 

e alle ore 15,30 in seconda convocazione presso 
l’agriturismo Casa Tui di Claudia Torre Cà Dandrino

località casa Tui 1, 15050 pozzol groppo (AL) 
Ordine del Giorno:
1 • Approvazione Bilancio al 31 dicembre 2014;

deliberazioni inerenti e conseguenti
2 • Approvazione Bilancio preventivo 2015
3 • Attività ed iniziative a livello nazionale e locale
4 • Nuove disposizioni in materia di agriturismo 

23 febbraio 2015, n. 2
5 • Varie ed eventuali

ALESSANDRIA

SABATO 23 MAGGIO 2015

Partenza da Alessandria e Tortona

Derthona Viaggi 2
Piazza O. Malaspina 14 - 15057 Tortona (AL)
Tel. 0131.861816   info@derthonaviaggi2.com   chiara@derthonaviaggi2.com

Pullman + biglietto: € 58,50
Solo pullman: € 25,00 
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Venerdì 17 aprile è mancato il
nostro associato nonchè ex di-
pendente dell'ufficio di collo-
camento di Acqui Terme 

WALTER SICCO
Al figlio Sem e ai parenti tutti
le più sentite condoglianze
dall’Ufficio Zona di Acqui
Terme, dalla Redazione de
L’Aratro e da Confagricoltura
Alessandria.

• • •
È deceduto il nostro associato 
GIUSEPPE ROGLIA 

papà di Roglia Gianni, dipen-
dente del Comune di Strevi. 
Alla moglie Maria, ai figli
Gianni e Sandra e ai parenti
tutti le più sentite condo-
glianze dall’Ufficio Zona di
Acqui Terme, dalla Redazione
de L’Aratro e da Confagricol-
tura Alessandria.

• • •
Il 17 aprile è deceduto
MARIO GAMALERI

di anni 91, padre del nostro
associato Angelo Gamaleri di
Fresonara. Alla moglie Teresa
Merlano, al figlio Angelo, alla
nuora Rosa Tacchino, ai nipoti
Alberto e Marta e ai parenti
tutti le più sentite condo-
glianze dall’Ufficio Zona di
Novi Ligure, dalla Redazione
de L’Aratro e da Confagricol-
tura Alessandria.

Sono stati raccolti nella C.M. 17/E del 24-04-2015
alcuni chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate
sulle varie questioni interpretative in materia di

Irpef necessari per una corretta compilazione delle di-
chiarazioni fiscali di prossima scadenza.
Si riepilogano di seguito gli interventi più significa-
tivi.

Massofisioterapia
Possono essere detratte dall’Irpef le spese mediche so-
stenute per le prestazioni, fatte in regime libero pro-
fessionale, da un massofisioterapista con formazione
triennale (diploma conseguito entro il 17 marzo
1999), anche senza prescrizione medica. Nel docu-
mento di spesa, oltre a descrivere la prestazione resa,
il massofisioterapista dovrà attestare il possesso del
diploma conseguito entro quella data.

Odontoiatra
È detraibile (ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lettera
c, del Tuir) la spesa sostenuta a fronte di un “ciclo di
cure medico odontoiatriche specialistiche”, in quanto
dalla dizione riportata in fattura si evince la natura sa-
nitaria della prestazione. Se il documento non per-
mette di identificare la natura sanitaria, bisognerà
chiederne l’integrazione al professionista.

Trasporto disabili
Nel caso in cui si eroghino contributi a una Onlus per
il trasporto di disabili che necessitano di cure me-
diche periodiche, bisogna distinguere se le somme
corrisposte sono o meno direttamente legate al tra-
sporto del disabile. Nel primo caso, rappresentando
una sorta di corrispettivo per il trasporto, sono detrai-
bili come spese sanitarie, purché la Onlus rilasci rego-
lare fattura. Nel caso in cui, invece, non ci sia un col-
legamento diretto tra il trasporto del disabile e i con-
tributi elargiti, questi possono rientrare nella previ-
sione delle erogazioni liberali alle Onlus, detraibili o
deducibili dal reddito.

Istituti tecnici superiori
Le tasse pagate per l’iscrizione agli Istituti tecnici su-
periori (Its) sono detraibili ai sensi dell’articolo 15,
comma 1, lettera e, del Tuir, che riconosce il beneficio
fiscale per le spese di frequenza dei corsi di istruzione
secondaria e universitaria. Gli Its, infatti, sebbene ab-
biano una propria autonoma fisionomia, si collocano

in un livello intermedio tra l’istruzione secondaria e
universitaria; pertanto, i relativi costi sono riconduci-
bili nell’ambito delle spese di istruzione agevolate dal
Tuir.
Viceversa, la frequenza di tali corsi non consente di
fruire della detrazione prevista per i contratti di loca-
zione stipulati da studenti iscritti a un corso di laurea
presso un’Università ubicata in una città diversa da
quella di residenza e distante da quest’ultima almeno
100 km rientrante in una provincia diversa. 

Bonus ristrutturazioni:
ordinante del bonifico
diverso dal beneficiario
Nel caso in cui l’ordinante del bonifico per il paga-
mento delle spese relative a interventi di recupero del
patrimonio edilizio sia un soggetto diverso da quello
indicato quale beneficiario della detrazione, quest’ul-
timo ha diritto a fruire del bonus, sempre che, ovvia-
mente, siano rispettati gli altri presupposti previsti
dalla disciplina agevolativa.

Limiti di spesa e autonomia
degli interventi di
ristrutturazione
Se su un immobile già oggetto di interventi di recu-
pero edilizio in anni precedenti viene effettuata una
nuova ristrutturazione che non è mera prosecuzione
dei lavori già realizzati, si può fruire di un nuovo e au-
tonomo limite di spesa, distinto da quello previsto
per i primi interventi.

Trasferimento mortis causa e
rate residue della detrazione
Come noto, se la titolarità di un immobile su cui
sono stati realizzati interventi di ristrutturazione è tra-
sferita mortis causa, la detrazione non fruita è trasfe-
rita, per i periodi d’imposta successivi, agli eredi che
conservano la detenzione materiale e diretta dell’im-
mobile. Il diritto si perde se l’immobile viene con-
cesso in comodato o in locazione, con possibilità, tut-
tavia, qualora si riprenda la detenzione materiale e di-
retta del bene, di beneficiare delle eventuali rate di
competenza degli anni successivi al contratto di loca-
zione o di comodato.

Dubbi, incertezze, interrogativi:
ad ogni domanda la sua risposta



Spese di alloggio del
coniuge separato
Gli importi stabiliti a titolo di spese per il canone di
locazione e spese condominiali dell’alloggio del co-
niuge separato sono deducibili dal reddito comples-
sivo, se disposti dal giudice, quantificabili e corri-
sposti periodicamente all’ex-coniuge, così come l’as-
segno di mantenimento. Se l’immobile è a disposi-
zione della moglie e dei figli, la deducibilità delle
spese è limitata alla metà.
Qualora il “contributo casa” non sia stabilito diretta-
mente dal provvedimento, lo stesso può essere deter-
minato “per relationem”, nel caso ad esempio sia pre-
visto l’obbligo di pagare il canone di affitto e/o le or-
dinarie spese condominiali per l’immobile a disposi-
zione dell’ex coniuge. Per documentare l’onere, oltre
al provvedimento dell’autorità giudiziaria, occorre-
ranno il contratto d’affitto e/o la documentazione da
cui risulti l’ammontare delle spese condominiali e la
prova dell’avvenuto versamento. Va ricordato che la
deduzione di tali somme da parte del coniuge che le
corrisponde comporta la tassazione del corrispon-
dente importo in capo all’altro coniuge come reddito
assimilato a quelli di lavoro dipendente.

Interessi passivi in caso di
trasferimento all’estero
Il contribuente che ha acquistato l’abitazione princi-
pale contraendo un mutuo ipotecario e che poi, per
motivi di lavoro, si è trasferito all’estero (acquisendo
lì la residenza) e dato in locazione l’immobile posse-
duto in Italia, può continuare a detrarre gli interessi
passivi sul mutuo se permangono le esigenze lavora-
tive che hanno determinato lo spostamento della di-
mora abituale e nello Stato estero di residenza non ha
acquistato un immobile da adibire ad abitazione
principale.

Bonus mobili: non è valido
in caso di successione
La detrazione delle spese sostenute per l’acquisto di
mobili e grandi elettrodomestici per l’arredo di un
immobile per il quale si fruisce del bonus ristruttura-
zioni è personale; pertanto, in caso di decesso del be-
neficiario, la stessa non si trasferisce agli eredi, a diffe-
renza di quanto previsto per il bonus ristrutturazioni
che, invece, passa agli eredi che mantengono la deten-
zione materiale e diretta dell’immobile.

La nuova Legge di Stabilità
2015 ha previsto per le pub-
bliche amministrazioni che

acquistano beni e servizi, qualora
non siano soggetti passivi dell’Iva,
di versare direttamente all’erario
l’imposta sul valore aggiunto ad-
debitata in fattura dai loro forni-
tori. Ciò significa che saranno le
PA a liquidare l’Iva sugli acquisti
effettuati senza che debbano
provvedere i loro fornitori.
Tale meccanismo che si chiama
“split payment” significa scissione
dei pagamenti ed è una misura at-
tuata al fine di evitare le numerose
frodi in ambito Iva.
Rientrano in tale meccanismo le
operazioni effettuate nei con-
fronti di: 
• Stato e Organi dello Stato con
personalità giuridica
• Enti pubblici territoriali e con-
sorzi di enti pubblici
• Camere di commercio
• Istituti universitari
• Aziende sanitarie locali ed enti
ospedalieri
• Enti pubblici di ricovero e cura a

carattere prevalentemente scien-
tifico
• Enti pubblici di assistenza e be-
neficenza
• Enti di previdenza
Quindi chi presta o chi cede beni
o servizi dovrà emettere la fattura
con le modalità ordinarie e indi-
care il riferimento all’art.17-ter del
DPR 633/1972 (scissione dei pa-
gamenti), facendo poi rivalsa
dell’Iva che non viene incassata
dal fornitore ma versata diretta-
mente dall’ente pubblico; in sede
di registrazione della fattura, l’Iva
sarà annotata nel registro Iva ven-
dite ma non calcolata nella liqui-
dazione periodica. 
Per i contribuenti che applicano la
scissione dei pagamenti, e che ine-
vitabilmete quindi risulteranno a
credito Iva, è prevista la possibilità
che queste operazioni rientranti
nello split payment rientrino nel
calcolo di quelle che possono ot-
tenere il rimborso Iva anche tri-
mestrale, del credito basato sul-
l’aliquota media.
La fresca circolare 13 aprile 2015,

n. 15/E, esclude da tale disciplina
dello “split payment” le opera-
zioni rese da fornitori che appli-
cano regimi speciali che, pur pre-
vedendo l’addebito dell’imposta
in fattura, sono caratterizzati da
un particolare meccanismo forfe-
tario di detrazione spettante.
Tale chiarimento infatti riporta
nel normale trattamento ai fini
Iva, tutte le cessioni/prestazioni
effettuate nei confronti delle Pub-
bliche Amministrazioni dalle
aziende agricole operanti nel re-
gime speciale di cui agli artt. 34
(aziende agricole) e 34-bis (re-
gime forfettario attività connesse)
del D.P.R. n. 633 del 1972.
Insomma, in base a questo pro-
nunciamento, le fatture emesse
dai produttori agricoli nei con-
fronti degli enti indicati all’art. 17-
ter del D.P.R. 26.10.1972, n. 633
non sono soggette alla disciplina
di “scissione dei pagamenti”, per
cui va emessa la fattura con nor-
male addebito dell’Iva.
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pagine a cura di Marco Ottone

IRRIGATORI SEMOVENTI RM
MOTOPOMPE
DI QUALSIASI
POTENZA

Via Cairoli, 21 15045 SALE (AL) Tel. e Fax 0131.84132
IMPIANTI COMPLETI PER IRRIGAZIONI E
TUBAZIONI SOTTERRANEE IN PVC
POZZI TRIVELLATI E PRATICHE
PER AUTORIZZAZIONI
VENDITA E ASSISTENZA POMPE 
VERTICALI E SOMMERSE

Dal 1949
tutto per 

l’irrigazione

Martedì 31 marzo nella
Chiesa Parrocchiale di S. Gio-
vanni Battista in Sale si sono
svolte le estreme esequie di   
ERSILIA BERTONCELLO

Vedova Ponta, suocera dei fra-
telli Bartolo Gonella della Ca-
scina Vacca di Sale e di Gio-
vanni Gonella, associato della
Cascina Stampa in Frazione
Lobbi di Alessandria.
Condoglianze alle figlie Ro-
setta e Lina Ponta, ai generi e
ai nipoti tutti dall’Ufficio
Zona di Tortona, dalla Reda-
zione de L’Aratro e da Confa-
gricoltura Alessandria.

• • •
Il 18 marzo è mancata all’età
di 62 anni 

PALMA FRASCOLINO
associata di Paderna.
Lascia il marito Marco Artana,
i figli Alberto e Laura. Le più
sentite condoglianze dall’Uf-
ficio Zona di Tortona, dalla
Redazione de L’Aratro e da
Confagricoltura Alessandria.

Scadenza del Modello 730: 
7 luglio.
Il 25 ottobre scade l'even-
tuale trasmissione delle di-
chiarazione dei redditi inte-
grative e rettificative.
Scadenza del Modello Unico:
entro il 30 settembre se il
modello Unico viene tra-
smesso per via telematica al-
l’Agenzia delle Entrate o tra-
mite il nostro CAF.

Split payment: parte il nuovo metodo di versamento dell’Iva
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 NOTIZIARIO 
SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

Tra le novità introdotte dalla Legge di Stabilità 2015, è
stata prevista a favore degli assicurati AGO-Inail, che
nel passato sono stati esposti all’amianto e risultino

essere in mobilità nonché in possesso degli ulteriori requi-
siti richiesti dalla citata norma, la possibilità di richiedere
entro il 31 gennaio 2015 il riconoscimento della maggiora-
zione secondo il regime vigente al tempo in cui l’esposi-
zione si è realizzata.
Sull’argomento la cosiddetta Legge Milleproroghe 2015 è inter-
venuta prorogando il termine fissato per la presentazione delle
relative domande, dal 31 gennaio al 30 giugno 2015.
Si ricorda che destinatari della norma sono i soggetti che realiz-
zano le seguenti condizioni:
• assicurati iscritti all’assicurazione generale obbligatoria, ge-

stita dall’Inps, e all’assicurazione obbligatoria contro le ma-
lattie professionali, gestita dall’Inail;

• dipendenti di aziende che hanno collocato tutti i propri la-
voratori in mobilità per cessazione dell’attività lavorativa;

• soggetti che hanno ottenuto in via giudiziale definitiva l’ac-
certamento dell’avvenuta esposizione all’amianto per un pe-
riodo superiore a 10 anni e in quantità superiore ai limiti di
legge;

• soggetti che, avendo presentato domanda successivamente
al 2 ottobre 2003, abbiano conseguentemente ottenuto il ri-
conoscimento dei benefici previdenziali di cui all’art. 47 del
decreto legge n. 269/2003, convertito con modificazioni
dalla legge n. 326/2003.

Quanti realizzano le condizioni richiamate hanno tempo
fino al 30 giugno 2015 per presentare alla competente Inps
territoriale le domande.
A quanti sarà accolta la domanda sarà riconosciuto l’applica-
zione del coefficiente 1,5 sia ai fini della maturazione del diritto
e sia ai fini della determinazione dell’importo e la decorrenza
della pensione non potrà essere anteriore al 1° gennaio 2015. 

Si rende noto che l’Inps con la cir-
colare  n. 74 del 10 aprile scorso –
condivisa dal Ministero del Lavoro

– fornisce le istruzioni relative all’appli-
cazione di quanto previsto dalla Legge
di Stabilità 2015 con il quale si dispone
che nei confronti  dei soggetti che acce-
dono alla pensione anticipata nel re-
gime misto ad un’età inferiore ai 62
anni e con decorrenza 1° gennaio 2015
e fino al 31 dicembre 2017 non si ap-
plicherà la penalizzazione prevista
dalla Riforma Fornero.
Con la disposizione in esame intro-
dotta dalla Legge di Stabilità 2015, si
superano le diverse deroghe che erano
state introdotte, con le quali il legisla-
tore aveva escluso l’applicazione delle
penalizzazioni solo quando l’anzianità
contributiva per accedere alla pensione

anticipata derivasse oltre che da presta-
zioni effettive di lavoro, da: astensione
obbligatoria di maternità, militare, in-
fortunio, malattia, C.I.G., donazione
sangue, congedi parentali, permessi
Legge 104/92. 
La più favorevole disposizione trova ap-
plicazione per le pensioni anticipate che
hanno decorrenza dal 1° gennaio 2015.
Le pensioni anticipate nel regime misto
avente decorrenza anteriore al 1° gen-
naio 2015 e che hanno subito la pena-
lizzazione in ragione delle precedenti
discipline, non subiranno alcun effetto
dalla nuova normativa.
Viceversa, l’Istituto riafferma il cosid-
detto principio della cristallizzazione
del diritto a pensione in base al quale i
soggetti che perfezionano il diritto alla
pensione anticipata in base al requisito

contributivo richiesto dalla legge ad
una certa data possono accedere alla
pensione, previa cessazione del rap-
porto di lavoro subordinato, successi-
vamente alla predetta data senza che sia
loro richiesto il perfezionamento del-
l’eventuale più elevato requisito contri-
butivo vigente, anche per effetto del-
l’adeguamento alla speranza di vita,
alla data di presentazione della do-
manda di pensione.   
Ne discende, pertanto, che i lavoratori
che perfezioneranno il diritto alla pen-
sione anticipata entro il 31 dicembre
2017, ancorchè abbiano alla stessa data
meno di 62 anni di età, non subiranno
alcuna penalizzazione nel caso decides-
sero di andare in pensione successiva-
mente al 31 dicembre 2017 e avessero
meno di 62 anni. 

Amianto: lavoratori assicurati
Proroga al 30 giugno per richiedere il beneficio 

Pensione anticipata: eliminazione 
della penalizzazione dal 2015 al 2017
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 NOTIZIARIO 
SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

La Saggezza è generosa
Con il tuo aiuto possiamo fare molto di più!
Tramite il nostro CAAF destina con la dichiarazione dei redditi 
IRPEF (modelli 730 e Unico) il tuo 5 per Mille a Senior - L’Età 
della Saggezza, senza nessun aggravio a tuo carico, inserendo il 

CODICE FISCALE di SENIOR 
97450610585

La Saggezza vuole i fatti
Senior - L’Età della Saggezza, l’ONLUS di Confagricoltura, è stata 
costituita nel 2007 e in pochi anni ha devoluto in opere di 
beneficenza centinaia di migliaia di Euro grazie al ricavato dalle 
scelte del 

Bonus bebè: incentivo alla natalità

Si rende noto che è stato pubblicato il  D.P.C.M. 27 febbraio
2015 con il quale si forniscono le disposizioni necessarie a
dare attuazione all’art. 1, comma 125, Legge di Stabilità

2015 con il quale si prevede la corresponsione di un assegno
(Bonus Bebè) per i nati o adottati nel triennio 2015-2017. 
Il decreto attuativo stabilisce che l’INPS predisponga le modalità
più idonee per facilitare l’accesso alla misura da parte di nuclei fa-
miliari, anche mediante le proprie sedi territoriali, il contact
center e procedure telematiche assistite.
Pertanto, in attesa dell’emanazione delle istruzioni operative
dell’INPS, si evidenziano qui di seguito gli aspetti più rilevanti
contenuti nel D.P.C.M.
La corresponsione dell’assegno è legata al valore dell’Isee del nu-
cleo familiare:
• con Isee superiore a 25.000 euro annui –> l’assegno è di 80

euro mensili (960 annui);
• con Isee non superiore a 7.000 euro annui –> l’assegno è di 160

euro mensili (1.920 annui);
• l’assegno è corrisposto dall’INPS a domanda di un genitore

convivente;
• la domanda va presentata entro 90 giorni dall’evento;
• l’assegno è concesso a decorrere dal giorno di nascita o di in-

gresso nel nucleo familiare a seguito dell’adozione e fino al
compimento del terzo anno di età oppure fino al terzo anno
dall’ingresso nel nucleo familiare a seguito dell’adozione.

Convenzione INAIL - INPS

È stata stipulata tra INPS ed INAIL una nuova Con-
venzione, con la quale si è provveduto ad aggior-
nare quella sottoscritta nel 2008, con lo scopo di

semplificare e velocizzare gli adempimenti legati alla ero-
gazione delle rispettive prestazioni economiche nei casi di
dubbia competenza.
Con circolare congiunta del 2 aprile 2015 gli Istituti
hanno provveduto a rendere noti i contenuti della nuova
Convenzione, che sostanzialmente non si discostano da
quelli in precedenza concordati.
È, infatti, ribadito il diverso ruolo svolto dai due Istituti.
In particolare rimane in capo all’INAIL il compito di accer-
tare il nesso di causalità per le malattie professionali, l’oc-
casione di lavoro e la causa violenta per gli infortuni;
spetta, invece, all’INPS la rilevazione degli eventi di ma-
lattia, l’individuazione dei casi di possibile competenza
INAIL, l’integrazione della documentazione e la valuta-
zione circa la grave carenza delle motivazioni di reiezione
dei casi da parte dell’INAIL.
È confermata, inoltre, la non applicabilità della Conven-
zione ai casi di malattia professionale “non tabellata”, che,
in ossequio alla sentenza della Corte Costituzionale n.
179/1988, sono da considerarsi sempre come “malattia
comune”, fino a quando il lavoratore non dimostri l’esi-
stenza di un rapporto di causa-effetto (nesso eziologico)
con l’attività lavorativa.
Gli altri elementi di novità riguardano:
• le modalità e la tempistica per la verifica della sussi-

stenza del requisito assicurativo da parte dell’Inps, pre-
vedendo la sospensione dell’erogazione delle presta-
zioni economiche a titolo di anticipazione al lavoratore,
sino alla conferma della tutela previdenziale della ma-
lattia;

• fino alla assunzione definitiva del caso, le anticipazioni
delle somme spettanti al lavoratore avviengono con mo-
dalità diverse tra i due Istituti; se la denuncia/certificato
dell’assicurato dovesse pervenire all’INAIL, sarà erogata
un’anticipazione pari al 50% dell’indennità di tempo-
ranea; se, invece, a ricevere la denuncia/certificato fosse
l’INPS, la prestazione economica sarà pari alla inden-
nità di malattia;

• nel caso di fatto doloso o colposo di un terzo responsa-
bile, l’Istituto che riceve per primo la denuncia/certifi-
cato è obbligato ad avviare l’azione di rivalsa nei con-
fronti del presunto responsabile anche in nome e per
conto dell’altro Istituto;

• al fine di garantire la protezione dei dati personali e sen-
sibili trattati, sono state individuate specifiche misure di
sicurezza; in particolare è stato previsto che tutte le co-
municazioni tra i due istituti avvengano esclusivamente
via PEC;

• la nuova convenzione ha validità triennale e decorre dal
trentesimo giorno successivo alla sua sottoscrizione.

Per tutti gli altri aspetti, come detto, la nuova Conven-
zione conferma quanto già concordato in quella sotto-
scritta nel 2008.



“Dopo quasi vent’anni
di polemiche, oggi ci
troviamo in una si-

tuazione in cui gli Ogm conti-
nuiamo a non poterli coltivare,
mentre li importiamo (e li man-
giamo). La libertà degli Stati
membri all’importazione ed al-
l’utilizzo, o meno, degli Ogm nella
catena alimentare e mangimistica
non può che essere in linea con
l’autorizzazione alla coltivazione o
non coltivazione”. Questo il com-
mento del presidente di Confa-
gricoltura Mario Guidi in rela-

zione alla proposta legislativa
della Commissione UE che dà
maggiore potere agli  Stat i
membri sull’importazione di
prodotti Ogm, autorizzati da
Bruxelles per l’uso in Europa.  
“Si avvia l’iter normativo. In at-
tesa di conoscere le decisioni del
Parlamento europeo in merito alla
proposta legislativa della Commis-
sione, l’Italia da parte sua – ha
proseguito il Presidente di Con-
fagricoltura – dovrà fare scelte al-
trettanto coerenti nell’attuazione
delle disposizioni comunitarie. Se
si vorrà impedire la coltivazione, si
dovrà vietare pure l’importazione
di prodotti Ogm, con la conse-
guente assenza dalle filiere interes-
sate”.
Parlando di libertà va ribadita

anche quella della ricerca scien-
tifica. Proprio per avvalorarne il
ruolo, lunedì 27 aprile, si è te-

nuto presso il Dipartimento di
Agraria dell’Università di Por-
tici (NA) il convegno su ‘Agri-
coltura e  biotecnologie,  i l
mondo produttivo e la ricerca a
confronto’.  Il tema verrà appro-
fondito ulteriormente, nell’am-
bito dell’Expo, con un meeting
previsto per il 16 luglio.
“Deve essere data assoluta fiducia
alla scienza nel valutare i pro e i
contro dell’ingegneria genetica –
ha concluso il Presidente di
Confagricoltura – Finora si è
fatta degli Ogm solo una battaglia
ideologica, senza approfondire, ad
esempio, il loro ruolo per la soste-
nibilità ambientale sociale ed eco-
nomica, cui anche le tecnologie ge-
netiche possono dare una risposta
efficace”.
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Nuovo Comitato
DOP e IGP

il 21 aprile si è tenuta la riu-
nione di insediamento del co-
mitato nazionale vini dop ed
igp- 2015-2017 che è stato no-
minato dal ministro Maurizio
Martina con d.m. del 18 feb-
braio 2015. in agenda per la
prima riunione anche la no-
mina del vice presidente, dei
componenti delle commissioni
operative interne al comitato e
dei referenti territoriali.per con-
fagricoltura è stata confermata
la commissione veneto - friuli -
Trentino e la presenza nella
commissione tecnico norma-
tiva. da segnalare nella com-
missione la presenza dell’eno-
logo Gianluigi Biestro (diret-
tore della vignaioli piemontesi),
dell’enologo Ezio Pelissetti
(Ad controlli Regolamentati va-
lori tal ia) e del la dott.ssa
Palma Esposito (responsa-
bile nazionale del settore vitivi-
nicolo di confagricoltura), con
cui confagricoltura Alessandria
tutta si congratula.

R.Sparacino

Campagna 
grandine:
proroga

il mipaaf rende noto che “sarà
consentito agli agricoltori stipu-
lare le polizze assicurative

agevolate sulle colture au-
tunno primaverili e sulle col-
ture permanenti fino al 31
maggio, con una proroga rispetto
alla scadenza del 20 aprile, come
stabilito dal piano assicurativo.
L’obiettivo è consentire il regolare
svolgimento della campagna assi-
curativa, vista l’importanza che la
gestione dei rischi avrà anche nella
nuova programmazione comuni-
taria e per una concreta tutela del
reddito degli agricoltori. Con il
nuovo termine si risponde anche
alle difficoltà segnalate dai rappre-
sentanti degli organismi collettivi di
difesa, dal mondo agricolo e dagli
operatori assicurativi nella fase di
avvio della campagna”.
Per informazioni contattare la no-
stra agenzia assicurativa FATA.

R.S.

Stagione venatoria 2015-2016

La Giunta Regionale nella seduta del 13 aprile 2015 ha approvato
il calendario venatorio e le relative istruzioni operative  per la sta-
gione 2015/2016, che avrà inizio il 4 ottobre, anticipato al 2 set-

tembre per alcune specie (cornacchia nera e grigia, gazza, ghiandaia).
Inoltre ha approvato i piani di prelievo selettivo della specie cinghiale
negli ambiti territoriali caccia.
La Regione precisa che, per la caccia di selezione agli ungulati, i comi-
tati di gestione degli ATC e CA stabiliscono una quota economica mi-
nima aggiuntiva, differenziata per specie, sesso e classi di età, nel ri-
spetto dei parametri fissati dalla Regione stessa.
Per la specie capriolo, la quota è stabilita dagli ATC e CA, in relazione
alla necessità di completare i relativi piani selettivi anche al fine di ri-
durre i danni alle produzioni vitivinicole e di limitare significativa-
mente e sinistri stradali.

Paolo Castellano

OGM: si avvia l’iter normativo a Bruxelles

LAUREA
Venerdì 17 aprile presso l’Uni-
versità Bocconi di Milano 
NICOLÒ BRONDELLI DI
BRONDELLO, figlio del no-
stro presidente provinciale
Luca Brondelli di Brondello, si
è laureato in Economia Azien-
dale discutendo la tesi “La
storia del Barbera dal 1950 ad
oggi”.
Il Consiglio Direttivo, i Con-
sigli di Zona, il direttore Valter
Parodi con i collaboratori
tutti, le Zone e la Redazione de
L’Aratro si congratulano con il
dottore e i familiari tutti per il
risultato ottenuto.
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Restiani

La Commissione europea ha
autorizzato gli Stati membri
a prorogare al 15 giugno la

data di scadenza per la presenta-
zione delle domande di aiuto per
i pagamenti diretti (PAC).
In teoria ci sarebbe un mese in
più per redigere e trasmettere le
domande uniche; in realtà questa
proroga annullerebbe la possibi-
lità di presentare domande di
modifica che nelle passate sta-
gioni era utilizzabile fino al 31
maggio senza penalizzazioni e
fino al 9 giugno con riduzioni re-
lativamente piccole. Per questo
motivo la proroga consente ad
oggi una settimana scarsa di vera
dilazione. In merito a questo pro-
blema è stato richiesta alla com-
missione di spostare anche il ter-
mine per le modifiche senza pe-
nalizzazioni al 30 giugno. La pro-
roga si applica anche ai paga-
menti per superficie concessi
nell’ambito dello sviluppo rurale.
Il Ministro delle Politiche Agri-
cole ha comunque commentato
positivamente la decisione, con-
fermando indirettamente l’ade-
sione dell’Italia alla proroga
anche se l’accoglimento non è
stato ancora ufficializzato.
La decisione comunitaria di pro-
rogare le scadenze rende evidente,
d’altro canto, la realtà di una ri-
forma complessa e farraginosa
che diventa sempre meno gesti-
bile man mano che vengono rese
note le regole applicative. Queste
spesso aggravano anziché chiarire
i dubbi di chi deve gestire mate-
rialmente l’applicazione della ri-
forma. 
Oggi la situazione nella nostra re-

gione vede le norme per la ge-
stione dei piani colturali ancora
incomplete, regole e manuale per
il fascicolo aziendale congelate in
attesa dell’applicazione di una
legge regionale, già varata, di ef-
fettiva semplificazione che però
evidentemente trova qualche resi-
stenza; applicativi per la do-
manda unica non ancora attivi;
prospettive per il PSR tutte da de-
finire; piano assicurativo nazio-
nale in gran ritardo con norme
inapplicabili.
In questo panorama piuttosto
preoccupante abbiamo co-
munque alcune novità. 
In questi giorni è finalmente par-
tita la cosiddetta ricognizione pre-
ventiva, le cui modalità sono state
evidenziate da Agea – Coordina-
mento in una sua circolare e che
risulta indispensabile per l’attribu-
zione agli agricoltori in attività dei
nuovi titoli nella campagna 2015.
Con questa operazione, da com-
piersi a cura del CAA Confagricol-

tura attraverso il SIAN è possibile
verificare la specifica fattispecie in
base alla quale l’agricoltore ha di-
ritto a ricevere la prima assegna-
zione dei titoli all’aiuto, nonché
notificare le modificazioni e le
trasformazioni aziendali interve-
nute prima della presentazione
della domanda di attribuzione
dei titoli, rilevanti ai fini dell’attri-
buzione stessa. Si potrà infine re-
gistrare l’eventuale cessione as-
sieme a tutta o parte dell’azienda
del “requisito 2013” ossia del re-
quisito di aver presentato una do-
manda unica nel 2013 per poter
accedere al nuovo regime. Ricor-
diamo invece che la cessione
(sempre con tutta o parte del-
l’azienda) del “pagato 2014” per
l’assegnazione dei titoli, operata
ai sensi degli articoli 20 o 21 del
reg 639/2004 sarà invece gestita
nell’ambito della domanda
unica. 

RIFORMA PAC

In una situazione ancora poco definita la UE proroga
le scadenze e parte la ricognizione preventiva

pagina a cura di Roberto Giorgi

Il passaporto per gli animalidella specie bovina/bufalina, la
cui emissione comporta un no-

tevole onere per gli Stati membri e
per gli stessi allevatori, contiene
informazioni reperibili facilmente
da tutti gli interessati nella Banca
Dati Nazionale. Per questo motivo
è stato eliminato l’obbligo di rila-
scio del passaporto per gli animali
nati sul territorio nazionale a
partire dal 1° maggio 2015, limi-
tatamente ai capi movimentati in
Italia. L’obbligo di rilascio del pas-
saporto permane invece per gli
animali destinati a scambi intraco-
munitari e/o esportazione verso
Paesi terzi.
Restano invariati tutti gli obblighi
relativi alla comunicazione di na-
scita/morte/movimentazioni (ivi
comprese movimentazioni per
macello) al fine della registrazione
in BDN delle relative informa-
zioni.
A tal fine chi ha delegato il Servizio
Veterinario alla tenuta della pro-
pria anagrafe zootecnica dovrà
continuare a fornire agli uffici i
dati delle nascite attraverso la ce-
dola che accompagna i marchi.
Anche chi ha delegato i nostri uf-
fici dovrà continuare a fornirci i
dati con la cedola che però non
sarà più trasmessa all’ASL. Infine,
chi provvede in proprio alla regi-
strazione in BDN non dovrà più
comunicare nulla all’ASL. Anche
per tutte le movimentazioni effet-
tuate sul territorio nazionale degli
animali nati dopo dal 1° maggio
2015 non sarà più necessaria la
scorta del passaporto.

Eliminato il passaporto
per bovini/bufalini



Rinnovo delle cariche al
vertice del Consorzio Tu-
tela del Gavi: nel corso del

consiglio di amministrazione di
mercoledì 29 aprile sono stati
eletti il Presidente e i due Vice-
presidenti fino al 2018.
Il nuovo presidente è Maurizio
Montobbio, viticoltore in Ca-
priata d’Orba, con i vice presi-
denti Gianfranco Semino, presi-
dente della Cantina Produttori
del Gavi e Massimo Marasso,
enologo della Fratelli Martini
Spa di Cossano Belbo.
Montobbio, tecnico agronomo
quarantacinquenne, è titolare
dell’azienda viticola Tenuta Gaz-
zolo che festeggia quest’anno la
30ª vendemmia nel Gavi e rap-
presenta la continuità con le pas-
sate gestioni: da nove anni consi-

gliere del Consorzio, negli ultimi
tre si è occupato del coordina-
mento delle attività tecnico-agro-
nomiche, dei rapporti con le
pubbliche amministrazioni e le
organizzazioni professionali
agricole.
Attivo da sempre nel mondo
delle associazioni, è stato per tre
anni componente della commis-
sione paritetica regionale come
portavoce della parte agricola ed
è per Confagricoltura Alessan-
dria Presidente della Sezione vi-
tivinicola e Presidente della
Zona di Acqui-Ovada.
Per la prima volta a Gavi e raris-
simo caso in Italia, un Consorzio
di tutela sarà guidato da un viti-
coltore e non da un vinificatore.
È il sintomo dell’attenzione che
il territorio dimostra nei con-
fronti del vigneto, sia come
“culla” di un grande vino di qua-
lità sia come elemento paesaggi-
stico, culturale da tutelare anche
e soprattutto dal punto di vista
della sostenibilità ambientale.

Il programma del neopresidente
per il prossimo triennio sarà
quello di dare continuità al la-
voro del suo predecessore, dott.
Gian Piero Broglia ,  che ha
sempre sostenuto e aiutato e al
quale va il suo ringraziamento
per i risultati ottenuti.
“I tre punti di forza – dichiara il
Presidente – dell’attività consortile
saranno: Autoctono in quanto
quella del Gavi docg è una delle
poche denominazioni al mondo in
grado di poter documentare la colti-
vazione del proprio vitigno da oltre
mille anni; Territorio caratterizzato
da un microclima particolare dovuto
alla vicinanza al mare e da un sto-
rico legame con Genova, testimo-
niato dalle splendide ville secente-
sche sedi di storiche tenute vitivini-
cole e da numerosi castelli tra cui
spicca il Forte di Gavi. Infine, soste-
nibile non solo perché lo chiedono i
consumatori ma soprattutto perché
lo dobbiamo ai nostri antenati, che
da infinite generazioni ci traman-
dano questo eccezionale patrimonio,
e alle future generazioni cui dob-
biamo garantire un altro millennio
di successi e soddisfazioni”.
Il Consorzio è pronto ad affron-
tare le nuove sfide con l’entu-
siasmo di consiglieri giovani e
motivati, consapevoli che è ne-
cessario fare squadra per pro-
muovere in Italia e all’estero
l’immagine di questo grande
bianco piemontese, espressione
di terroir, tradizioni e cultura
unici al mondo.
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Confagricoltura
Piemonte

FEASR
Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale: l’Europa
investe nelle zone rurali

Attività di informazione anno 2013-2014 che è stata oggetto di richiesta di finanziamento sulla Misura 111.1 sottoazione B 
Informazione nel settore agricolo del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte

VIA PORCELLANA, 36 - VALMADONNA Loc. Osterietta (AL) Tel e Fax 0131.222392 rastellisnc@gmail.com

Giroandanatore
portato

Falciacondizionatrice portata a dischi

Trattori con
motori 
EURO 4

Montobbio alla guida del Consorzio Tutela del Gavi Associazioni Fondiarie
dell’Alta Val Curone

Le due Associazioni fondiarie
dell’Alta val curone (caldirola e
montecapraro) sono state fondate
nel 2013, sull’esempio di  quelle
già da anni presenti in francia per
la gestione del  territorio montano,
con il supporto tecnico del prof. A.
Cavallero , dipart imento di
scienze Agrarie, forestali e Ali-
mentari (disAfA), università di To-
rino. Le Associazioni fondiarie co-
stituiscono uno strumento validis-
simo per facilitare la gestione del
territorio, ormai in gran parte ab-
bandonato e improduttivo soprat-
tutto a causa dell’estremo fraziona-
mento e delle esigue dimensioni
delle particelle.
con le Assfo sono stati costituiti
areali più ampi da gestire comples-
sivamente grazie ai conferimenti
dei singoli proprietari, in questo
modo sono aumentate notevol-
mente le possibilità di gestione e di
utilizzazione delle aree stesse. i
primi interventi di bonifica e recu-
pero di aree incolte prossime al
centro abitato sono stati portati
avanti nel corso degli scorsi anni
da parte di imprenditori e alleva-
tori locali, con risultati apprezza-
bili. ci teniamo però a rilevare che
il degrado ambientale dell’intera
zona è diventato ormai grave,
tanto da compromettere pesante-
mente anche l’attrattiva turistica.
Riteniamo che l’unico strumento
utile per porre rimedio a tale de-
grado senza un eccessivo di-
spendio di denaro risulta essere
l’agricoltura.
Per maggiori informazioni:
www.assfocaldirola.org

Prestiti di conduzione:
scadenza

Si segnala che è attivo il bando
relativo al programma regio-
nale per la concessione di con-
tributi negli interessi sui prestiti
per la conduzione aziendale in
favore di imprenditori agricoli
singoli e di altre forme associate
composte da meno di cinque
imprenditori agricoli.
Le domande di finanziamento
potranno essere presentate
fino al 29 maggio 2015.
Per ulteriori informazioni
contattare gli Uffici Zona.
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La proposta di legge “Dispo-
sizioni generali e di sempli-
ficazione in materia di vino

e prodotti vitivinicoli”, il cosid-
detto “Testo Unico del vino” è
all’esame del Presidente della
Commissione Agricoltura della
Camera. Tra i promotori del testo
figura anche Confagricoltura.
Le novità di maggiore risalto che
potrebbero essere introdotte
sono le seguenti:
• la possibilità di destinare il su-
pero del 20% di una D.O.C.
Anche ad un’altra D.O.C. A
condizione che la resa mas-
sima di uva, comprensiva del
supero, non sia superiore alla
resa massima di uva prevista
nel Disciplinare della D.O.C.
Di destinazione;

• lo snellimento delle opera-
zioni per la cancellazione di
una D.O.: la cancellazione
sarà richiesta dal MIPAAF
quando per due campagne
consecutive non venga certifi-
cato alcun quantitativo della
denominazione o indicazione
in oggetto;

• l’espletamento degli esami
analitici e organolettici per i
vini a D.O.C.G. mediante con-
trolli sistematici; per i vini
D.O.C. con produzione an-
nuale superiore ai 10.000 hl
sono previsti controlli siste-
matici per gli esami organolet-
tici; per le singole D.O.C. con
produzione annuale certificata
inferiore ai 10.000 hl possono
valutare se attuare controlli si-
stematici per gli esami organo-
lettici; per D.O.C. è previsto
l’espletamento degli esami
analitici mediante controlli a

campione, basati su analisi dei
rischi; le singole D.O.C. pos-
sono comunque optare per
esami analitici mediante con-
trolli sistematici; 

• la possibilità di stampare i
contrassegni per i D.O.C.G. e
D.O.C. anche presso tipografie
autorizzate e non solo presso
la Zecca dello Stato con l’au-
spicio di contenere i costi;
potrà essere istituito un si-
stema di tracciabiltà telema-
tico, che sarà comunque
prima utilizzato in via speri-
mentale; i Consorzi dovranno
scegliere quale sistema di trac-
ciabilità adottare per le deno-
minazioni rappresentate;

• l’istituzione del “Piano an-
nuale dei controlli” e del “Re-
gistro Unico dei Controlli”. La
designazione delle autorità di
controllo pubbliche e degli or-
ganismi privati è affidata al
MIPAAF;

• la collaborazione tra enti di
controllo in modo che sia pre-
vista l’azione di un solo ente
di controllo in azienda anche

se l’azienda produce più deno-
minazioni controllate da Enti
diversi;

• la differenziazione dei piani di
controllo in base alla classifi-
cazione qualitativa dei vini in
modo da essere coerenti,
anche nelle modalità e nel ca-
rico burocratico ed econo-
mico, con il pregio delle di-
verse produzioni;

• il “ravvedimento operoso”,
che consentirebbe di all’opera-
tore di sanare, di propria ini-
ziativa, pagando una percen-
tuale minima della sanzione,
eventuali irregolarità derivanti
dalla ritardata ovvero mancata
presentazione di dichiara-
zioni, denunce e simili, alle
scadenze previste, a condi-
zione che l’irregolarità in que-
stione non sia stata oggetto di
contestazione formale, da
parte dell’organo di controllo,
in occasione di accessi, veri-
fiche ed ispezioni; 

• la diffida, applicabile a tutte le
violazioni sanabili punite con
importo minimo non supe-
riore a 600 euro.

Il Presidente della Commissione
agricoltura ed il Ministro all’Agri-
coltura hanno affermato di voler
giungere alla fine dei lavori entro
il mese di ottobre 2015, ossia
entro la chiusura di Expo.

Luca Businaro
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AVVISO AI VITICOLTORI
Ricordiamo che i tecnici viticoli degli Uffici Zona e il
responsabile vitivinicolo provinciale Luca Businaro
sono a disposizione per fornire i seguenti servizi alle
aziende interessate del comparto: 
• tenuta dei registri di cantina (vinificazione, com-

mercializzazione, imbottigliamento) 
• compilazione dei manuali HAccp 
• richieste di campionamento vino 
• richieste di contrassegni di stato per imbottigliatori 
• assistenza su questioni legate alla legislazione

Altavilla Monf.to (AL) - Loc. Cittadella, 10 - Tel./Fax 0142.926166 
info@verganoferramenta.it     www.ricambivergano.com

Testo Unico del vino all’esame della
Commissione Agricoltura della Camera

Vasta gamma di 
macchine agricole

e forestali
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Il Piano d’Azione Nazionale
per l’Uso Sostenibile dei Pro-
dotti Fitosanitari, nella sua

complessa articolazione prevede
interventi per il controllo funzio-
nale e la regolazione delle mac-
chine irroratrici.
L’Unione Europea ha voluto in
questo modo sottolineare uno
degli impegni che gli imprendi-
tori agricoli di ogni Stato
membro assolvono per ottenere
un elevato livello di sicurezza a
tutela della salute umana e del-
l’ambiente.
Ma al di là degli aspetti sanitari,
socio economici ed ambientali,
bisogna sempre tener presente
che il successo produttivo (ed
economico) di una coltura è do-
vuto non solo all’efficacia dei
mezzi tecnici utilizzati, ma
anche – se non soprattutto – al-
l’efficienza, all’uniformità e alla
corretta distribuzione di questi
mezzi tecnici sulla coltura.
Nel caso specifico dei prodotti fi-
tosanitari per la difesa e il di-
serbo delle colture, la loro effi-
cacia è enormemente condizio-
nata non solo dalle condizioni
meteorologiche e dallo sviluppo
dei vari organismi patogeni e
delle malerbe, ma anche dalla re-
golazione delle barre per le col-
ture erbacee e degli atomizzatori
per le colture arboree. Troppe
volte una parziale, o perfino
nulla, efficacia di un trattamento
viene addebitata al prodotto

adoperato, senza preoccuparsi di
capire se quel prodotto sia stato
o meno distribuito in modo cor-
retto. E quante volte abbiamo
dovuto fare i conti con fitotossi-
cità dovuta a trattamenti eseguiti
con ugelli intasati, pressioni di
esercizio imprecise, quantitativi
distribuiti non corretti e magari a
perdite dalle tubazioni, dal ser-
batoio…
Per migliorare sempre più le no-
stre capacità operative e per mas-
simizzare l’effetto dei trattamenti

si deve porre particolare atten-
zione anche alle attrezzature per
la loro distribuzione, non giudi-
cando come vessatorie e inutili
perdite di tempo (e di denaro) le
normative emanate dall’Unione
Europea e rese obbligatorie dalla
nostra legislazione, ma conside-
rarle uno strumento con cui
poter realizzare economie im-
portanti a tutto vantaggio non
solo della redditività aziendale,
ma anche della nostra salute, di
quella di consumatori e dell’am-

biente.
Confagricoltura Alessandria è
sempre stata tra le prime in Pie-
monte a impegnarsi sulla tara-
tura delle macchine irroratrici
(barre e atomizzatori) e i suoi
tecnici sono a completa disposi-
zione delle aziende non solo per
un controllo generico ma anche
per una regolazione approfon-
dita delle diverse attrezzature
aziendali, per il rispetto degli ob-
blighi normativi e per una più
completa assistenza sull’uso mi-

Il controllo delle macchine irroratrici



MAGGIO 2015
17

Confagricoltura
Piemonte

FEASR
Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale: l’Europa
investe nelle zone rurali

Attività di informazione anno 2013-2014 che è stata oggetto di richiesta di finanziamento sulla Misura 111.1 sottoazione B 
Informazione nel settore agricolo del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte

gliore dei prodotti fitosanitari.
Fatta questa premessa, cosa ci at-
tende il futuro?
Il Piano d’Azione Nazionale -
come già comunicato in passato
su queste righe e durante le ul-
time Assemblee di Zona - pre-
vede due tipi di interventi: il con-
trollo funzionale periodico e la
regolazione almeno annuale
delle attrezzature.
Il controllo funzionale è obbli-
gatorio per tutte le attrezzature
adoperate dagli utilizzatori pro-
fessionali e deve essere realizzato
presso il nostro centro prova au-
torizzato dalla Regione. Il primo
intervento deve essere effettuato
entro il 26 novembre 2016: il
centro prova rilascerà l’apposito
attestato. Questi controlli do-
vranno essere realizzati ogni 5
anni fino al 31 dicembre 2020;
successivamente ogni 3 anni.
Le attrezzature nuove acquistate

dopo il 26 novembre 2011 sono
controllate entro 5 anni dalla
data di acquisto.
Le tarature effettuate dai centri
prova successivamente al 26 no-
vembre 2011 sono considerate
valide come primo controllo
funzionale, cui dovrà seguire il
secondo entro 5 anni dal primo.
Le attrezzature dei contoterzisti
che effettuano il servizio di di-
fesa e/o diserbo delle colture
sono state controllate per la
prima volta per adempiere al-
l’obbligo del PAN entro il 26 no-
vembre 2014; per queste attrez-
zature l’intervallo tra controlli
successivi non deve superare i 2
anni.
Le attrezzature nuove dei conto-
terzisti sono controllate dopo 2
anni dalla data di acquisto.
Sono esonerate dall’obbligo le
seguenti attrezzature:
• irroratrici portatili spalleggiate

azionate dall’operatore con ser-
batoio in pressione o dotate di
pompante a leva manuale;
• irroratrici spalleggiate a motore
prive di ventilatore, quando non
utilizzate per trattamenti su col-
ture protette.
La norma prevede criteri e tempi-
stiche particolari per le irroratrici
“speciali”.
La regolazione delle attrezza-
ture deve essere effettuata al-
meno annualmente dall’utilizza-
tore professionale (autoregola-
zione) oppure presso un centro
prova (regolazione strumentale
o taratura strumentale) che sosti-
tuisce l’autoregolazione.
Scopo dell’autoregolazione è
quello di adattare l’attrezzatura
alle specifiche realtà colturali
dell’azienda e di definire il cor-
retto volume da irrorare, tenuto
conto delle prescrizioni conte-
nute nelle etichette dei prodotti
utilizzati. Data di esecuzione del-
l’autoregolazione e volumi im-
piegati per i trattamenti sulle di-
verse colture dovranno essere re-
gistrati annualmente su un’appo-
sita scheda da allegare al registro
dei trattamenti o sullo stesso re-
gistro.
La taratura strumentale presso
il nostro Centro Prova ha validità
di 5 anni e sostituisce, come
detto, l’autoregolazione.
Deve essere effettuata alla pre-
senza del proprietario/utilizza-
tore abituale, con la trattrice nor-
malmente accoppiata all’irrora-
trice per i trattamenti. 
Il nostro Centro Prova rilascerà
un attestato con tutti i dati neces-

sari per la tracciabilità del con-
trollo e le modalità operative più
idonee per la corretta esecuzione
dei trattamenti sulle principali
colture aziendali. 
In ogni caso l’utilizzatore profes-
sionale deve provvedere alla cor-
retta manutenzione delle attrez-
zature per il mantenimento della
massima efficienza dell’irrora-
trice.
Sul nostro sito internet
www.confagricolturalessan-
dria.it abbiamo una sezione in-
teramente dedicata alla taratura
delle macchine irroratrici; invi-
tiamo tutti i nostri associati alla
sua consultazione.

Marco Visca

 consulta il nostro sito 
www.confagricolturalessandria.it
 dove troverai le informazioni e gli approfondimenti che ti interessano.

U L T I M I  A P P R O F O N D I M E N T I
In particolare segnaliamo che nella homepage nello “Speciale In-
formazione e Divulgazione”, di recente, sono stati inseriti i seguenti
argomenti: Riforma PAC, P.A.N. - Piano d'Azione Nazionale sul-
l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, Condizionalità, Difesa e
diserbo del riso. È stata aggiornata anche la sezione dei “Bollettini
fitopatologici”. 

Seguici anche su

Sabato 25 aprile si sono uniti
in matrimonio GIANMATTEO
VERNERO figlio dell'associata
Gaia Maria Angela di Solero e
SILVIA AMATEIS figlia dell’as-
sociato Pier Angelo Amateis
dell'azienda Amateis Pier An-
gelo, Germano Luciano e Gio-
vanni Società Semplice Società
Agricola.
Ai neo sposi, ai genitori e ai
parenti tutti i più vivi rallegra-
menti ed auguri dall’Ufficio
Zona di Alessandria, da Con-
fagricoltura Alessandria e
dalla Redazione de L’Aratro.

Noz
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Come aggiornamento di quanto
pubblicato sul precedente nu-
mero di aprile 2015, si segnala

che grazie soprattutto al puntuale e co-
stante intervento di Confagricoltura
presso il Ministero della Salute, anche
la sostanza attiva quinclorac è utilizza-
bile con le limitazioni di seguito ripor-
tate grazie alla registrazione per usi ec-
cezionali del formulato commerciale
FACET 25 FL. 
Il Decreto di autorizzazione in deroga
per situazioni di emergenza fitosani-
taria 13490 del 9 aprile 2015 consente
l’impiego del FACET 25 FL per la lotta ai
giavoni del riso fino al 6 agosto 2015.
Come per gli altri formulati oggetto di

deroga per usi eccezionali non è stato
ancora chiarito se sia ammesso l’uti-
lizzo di questi prodotti nella Produ-
zione Integrata: non appena definito
questo aspetto, sicuramente impor-
tante per molte aziende, ne verrà data
notizia sul nostro sito internet. Co-
munque il loro utilizzo è però sempre
vietato nelle aree SIC e ZPS della Rete
natura 2000 e deve rispettare le se-
guent i  modal i tà  d ’uso :  appl i ca re
FACET 25 FL su risaia asciutta ma con
terreno da umido fino alla saturazione,
in post emergenza, non da solo, ma in
miscela con erbicidi a differente mecca-
nismo d’azione.
La dose è stata fissata in 1.2 – 1.5 litri

per ettaro in 200-500 litri di acqua, a
partire dalla seconda foglia del riso e
con giavoni compresi tra una foglia e
inizio accestimento.
Dopo il trattamento con FACET 25 FL la
risaia deve essere mantenuta asciutta
per 2-5 giorni e quindi può essere som-
mersa molto lentamente, mantenendo
un livello di acqua di 4-5 centimetri, li-
mitando per 4-5 giorni il movimento di
acqua, reintegrandone il livello solo per
perdite dovute a percolazione.
L’uso del FACET 25 FL, a base di quin-
clorac alle dosi e secondo le modalità
previste dall’etichetta, è vietato nelle
aree SIC e ZPS della Rete natura 2000.

Marco Visca

AGGIORNAMENTO SU DIFESA E DISERBO DEL RISO

Anche quinclorac ammesso come usi eccezionali
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� Vendo 3000 coppi vecchi su bancali per 600 euro in frazione merella di
novi Ligure. cell. 333 2186549.
� Vendesi diritti di reimpianto per ettari 343,70 nel comune di masio.
cell. 335 8310213.
� vera occasione! Vendesi casa indipendente su tre lati da ristrutturare a
montaldo bormida. ubicata su due piani: pt. cucina e servizi, p.1 una camera
matrimoniale e una cameretta, eventuale stanza nel sottotetto, cortiletto. prezzo
di realizzo contrattabile. no agenzie. cell. 348 2563041.
� Rimorchio agricolo gamarino 450x220 portata 90 q. come nuovo. 2 co-
clee una di diametro 20 portata 400 q/h e l'altra di diamentro 10 con motorino
elettrico di portata di 100 q/h. cell. 338 4806565.
� vendesi villa a Castelceriolo, indipendente su due lati e disposta su più piani.
p.st: cantina di 30mq adibibile a tavernetta. p.t: ingresso, salone doppio con ca-
mino, cucina, bagno, dispensa. p.1: bagno con idromassaggio, 3 camere da letto,
2 ripostigli. p.2: mansarda predisposta allo stato grezzo. cortile di 208 mq circa
con posto auto coperto. c.e.(d) per ulteriori informazioni: cell. 339 6775705.
� si eseguono lavori di manutenzione del verde e impianti di irrigazione.
cell. 333 1338263.
� privato vende o affitta terreno industriale commerciale produttivo in
piemonte - casalnoceto - AL su strada prov.le vicino al paese mt 22000 prezzo
e condizioni molto interessanti anche come impiego capitale e con possibilità di
rendita. Tel. 334 3030000.
� Vendesi terreno agricolo di 4.200 mq. in oviglio (AL) vicino al centro
abitato. fornito di acqua, alberi da frutto e circa 20 alberi di noci. ingresso da
strada comunale. per informazioni: 338 1661790.
� si esegue ripristino, pulizia, consolidamento canali e fossi di scolo
acque con escavatore. sopralluogo e preventivo senza impegno. per informa-
zioni telefonare: 339 8244630 - 338 1661790, oppure scrivere e-mail: salva-
fossi@virgilio.it.
� Vendesi mungitrice a due gruppi a carrello seminuova. cell. piero 328 0310389.
� Vendesi terreno agricolo con prospettiva di passaggio industriale. 6000
mq con accesso carraio su s.s. 10 km 103,657 a cascinagrossa. A 8 km da
Alessandria. prezzo euro 20.000 trattabili. Trattativa diretta senza intermedia-
zione. cell. Luciano 349 2805088.
� Vendo diritti di reimpianto generici (per uve grignolino e barbera) per
circa 3 ha con scadenza 2015. per contatti cell. 333 1707977.
� Vendo trattore John Deere 107cv del 1979 con circa 11mila ore di lavoro
in ottime condizioni a 5500 euro, seminatrice mandirola larga 2,80 mt a 1200
euro, lama da neve posteriore da 2,50 mt con rotazione a 800 euro. prezzi trat-
tabili. preferibile contatto e-mail: rexlion70@gmail.com oppure al 347 2554511
ore serali (dopo le 20).
� Vendesi alloggio sito in spinetta marengo, in ottime condizioni, tripla
esposizione, con giardino privato. costruzione del 2004 a i.p.E. classe c. di-
sposizione interna: mq 90 circa, ampia zona giorno, eventualmente anche fa-
cile da dividere, disimpegno, 2 camere da letto, bagno. Esterno: giardino di mq
250 circa,  sviluppato sui tre lati, con siepe su tutto il perimetro, impianto di irri-
gazione temporizzato e secondo accesso dalla strada principale. box auto di
mq. 16 circa con ingresso da interno stabile. Termo autonomo, bassissime
spese di gestione annuali (riscaldamento circa 600€+condominio 450€). in
vendita causa trasferimento. Richiesta € 135000. possibile acquistare parte del-
l'arredamento. Recapito telefonico 331 3944520.

� Vendesi girondanatore master drive Kuhn gA6520 del 2008. cell.
gianni 347 0010992.
� Cercasi trattorino da giardino usato in buone condizioni a prezzo mo-
dico. cell. marco 348 0096523.
� Vendesi alloggio di ampia metratura in zona "A" - pressi di piazza ge-
nova ad Alessandria - l’alloggio è sito al piano 1° di uno stabile signorile e si
sviluppa su tre aree. disposizione interna: ingresso, ampia cucina abitabile,
soggiorno doppio, corridoio per la zona notte, 2 camere di cui una con cabina
armadio, bagno e ripostiglio. completano la proprietà 2 balconi ed una can-
tina. Richiesta € 200.000 trattabili. cell. Elena 346 2397653.
� Cercasi terreni da condurre in affitto in zona pontecurone, viguzzolo, vol-
pedo e limitrofi. paolo nardi 348 9297697.
� Affittasi alloggio nelle colline del monferrato composto da cucina, bagno, 3
camere, ripostiglio. serramenti con doppi vetri, climatizzatore, riscaldamento au-
tonomo. possibilità box auto. cell. 338 9558748 serali.
� Affittasi alloggio in spinetta marengo: corridoio centrale, cucina, sala,
due camere da letto, cantina e garage. serramenti nuovi in pvc. Libero subito.
contattare la sig.ra Ricci tel. 0131 387404; cell. 366 4593030.
� Vendesi autopressa ferraboli 120super seminuova ancora da immatrico-
lare. per info contattare il numero 349 6656939.
� Vendesi diritti di reimpianto per 3.9 ha di uve grignolino e barbera, la
vendita può avvenire anche frazionata  per informazioni contattare il
3331707977.
� Vendesi Trio Bebè confort (navicella, ovetto e passeggino) bordeaux in
buone condizioni, accessoriato; coppia di paracolpi, uno panna ed uno az-
zurro e panna. cell. 339 6775705.
� Vendesi per cessata attività nastro trasportatore letame supertino per
canale cm 40. Euro 600 tattabili; 2 motorini elettrici trifase. prezzo da concor-
dare; tubi 1 pollice e 1/4 e 1 pollice e 1/2 zincati con relativi morsetti lun-
ghezza mt 4. prezzo da concordare; peso per animali vivi in ottimo stato. Euro
600  trattabile. Telefono 333 4268236.
� Vendesi Land Rover 90 HTc turbo, anno 1987. Tel. 335 8033541.
� Vendo trattori usati om-650-750-850-1000; fiat 420-480-500-640-850
senza documenti. dT 2 Rm same Laser 90, same centauro minitauro. massey
ferguson 135-175-185-1080-165, Landini 5500-6500-7500-8500 usati tutti
trattori con libretto, trattori d'epoca e altri trattori senza documenti. chiedere di
giuseppe bergaglio, basta una telefonata allo 340 2579336.
� Affittasi in Alessandria, via Ariosto, a cinque minuti dal centro, bilocale di
40 mq circa arredato a nuovo, composto da cucina/soggiorno, camera da
letto, bagno, ripostiglio e cantina. possibilità box auto. Tel. 339 8287443 op-
pure 333 5366470.
� vendo porta blindata in buono stato per casa di campagna a 200 euro,
misure telaio cm. 93x215. cell. 339 6421827.
� Vendesi: Trattore agricolo fiat 80.90. compreso di cabina originale. 2
ruote motrici; Trattore agricolo goldoni 654 dT. compreso di caricatore fron-
tale per rotoballe. Anno 1990, 2000 ore di lavoro, 65 ch, 4 ruote motrici, tra-
smissione meccanica; Trattore a cingoli marca iLmA 503 mt. 1,2 con motore
same; motocoltivatore casorso con motore Honda con fresa e barra falciante
nuova; sega a nastro da 70 marca oma, nuova; spaccalegna da 0,9 tonnel-
late, nuovo; spaccalegna da 14 tonnellate elettrico; Rotopressa Wolvagri pro-
gress con spago e rete; pressa raccoglitrice John deer 3.42.A; Erpice rotante
marca moreni da 2,5 mt.; Ricambi per mietitrebbie new Holland 11505,
8070, 8080, Tf84-42, Laverda 132, 152 e 3900. Affitto/Vendo capan-
none mt. 130. bergaglio giuseppe cell. 340 2579336; tel. 0143 487752.
� Vendesi in zona borgo cittadella alloggio composto da 3 vani con cuci-
nino e bagno. cantina e garage. cell. 329 6670058.

occAsioni

Ricordiamo che ogni tipo di esigenza assicura-
tiva può essere esposta al nostro agente in-
terno del fata Assicurazioni – verde sicuro

Alessandria srl con unico socio, Flavio Bellini, il
quale è a disposizione per fornire consulenze e pre-
ventivi gratuiti. chiunque può quindi rivolgersi
presso i nostri uffici zona e prenotare un appunta-
mento. La categoria degli agricoltori è da sempre il
target di riferimento di fata Assicurazioni, per cui
una vasta gamma di prodotti è stata messa a punto
sulla base delle sue specifiche esigenze. un occhio di riguardo, special-
mente in tempi di crisi, viene dato anche all’aspetto economico; dunque
spesso si possono scoprire importanti opportunità di risparmio rispetto alle
polizze assicurative in corso. L’Agenzia ha sede in via Trotti 116 ad Ales-
sandria con apertura al pubblico dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14 alle 17.

Per informazioni o appuntamenti: 
0131.250227 e 0131.43151-2

Verde Sicuro Alessandria S.r.l.
con unico socio
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